
OBIETTIVI  Piano di Zona 2013-2015

GOVERNANCE SOCIALE
- 1.1  Rafforzare il coinvolgimento della comunità nella realizzazione di un sistema integrato di interventi e servizi sociali di tipo solidale e universalistico/selettivo.

-1.2  Favorire nell’ambito dei percorsi di assistenza, di protezione e promozione sociale, la messaa sistema delle attività di soggetti non istituzionali operanti nel territorio, beneficiari di contributi economici regionali, provinciali 
e comunali erogati a sostegno delle attività degli stessi soggetti a favore di persone in stato di bisogno, allo scopo di capitalizzare, in un’ottica  di  sinergia e di coordinamento, le risorse finanziarie pubbliche erogate.

AZIONE DI SISTEMA - 
CONSOLIDAMENTO DEL GOVERNO 
DEL SISTEMA INTEGRATO -  2.1 Consolidare il sistema associato di governo del sistema locale degli interventi e dei servizi sociali

STABILIZZAZIONE /CONSOLIDAMENTO
DEI LIVELLI DI PRESTAZIONE

3.1 - Stabilizzare e consolidare le prestazioni e gli interventi di cui all’art. 6 della legge regionale 6/2006, definendo  un  sistema  di  offerta  per  tipologie  di  servizi  e  prestazioni, trasversale alle aree di bisogno, articolato in:
• welfare d’accesso, con il ruolo fondamentale riconosciuto al servizio sociale  professionale, che ricomprende il servizio di segretariato sociale, le attività di presa in carico e gestione sociale del caso (case 

management), il servizio di pronto intervento per le situazioni di emergenza sociale; 
• servizi domiciliari, di tipo educativo, socioassistenziale e di assistenza integrata; 
• servizi a carattere comunitario semiresidenziale, compresa la rete delle strutture e dei servizi a ciclo diurno; 
• servizi a carattere comunitario a ciclo residenziale, comprendente la rete delle strutture e dei servizi a ciclo interamente residenziale anche a carattere temporaneo;
• misure di sostegno e assistenza economica, nelle diverse forme previste dalla programmazione regionale.

INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

4.1 - Definire/migliorare un sistema di accesso integrato ai servizi sociosanitari.
4.2 - Sviluppare e qualificare le Unità di valutazione multiprofessionale in tutte le aree di integrazione sociosanitaria.
4.3 - Utilizzare sistematicamente la valutazione multidimensionale e adottare progressivamente strumenti uniformi e standardizzati.
4.4 - Programmare le risorse ritenute appropriate e disponibili attraverso il dispositivo del progetto personalizzato di intervento o del piano di assistenza/intervento.
4.5 - Definire/aggiornare la descrizione dell’offerta dei servizi e interventi sociosanitari disponibili per i cittadini in ciascun territorio di riferimento.
4.6 - Migliorare i livelli organizzativi ed operativi di integrazione sociosanitaria finalizzati alla presa in carico integrata assicurando la continuità assistenziale tra ospedale e territorio/domicilio, tra diversi tipi di servizi sanitari e 
tra servizi sanitari e servizi sociali, in modo particolare nel momento del passaggio all’età adulta.

4.7 - O.L. PROVINCIALE  Modalità innovative di finanziamento dei Progetti personalizzati – Budget di Salute

4.8 -  O.L. PROVINCIALE  Costruzione di un sistema stabile e dinamico di analisi dell’impatto dell’attività dei servizi sanitari, sociali e sociosanitari sullo stato di benessere e salute della popolazione a partire dalle banche dati 
disponibili

AREA
 DI UTENZA

AREA DI 
INTEGRAZIONE 
SOCIOSANI-TARIA

AREA TEMATICA MINORI E FAMIGLIA

MINORI E 
FAMIGLIA E 
GENITORIALIT
A’

MATERNO- 
INFANTILE

Infanzia e adolescenza:
5.1 - Promuovere la permanenza dei minori in famiglia.

Infanzia e adolescenza:
5.2 - Potenziare e qualificare il processo di sostegno e allontanamento del minore nonché il sistema di accoglienza dei minori collocati all’esterno della  propria  famiglia di origine.

FAMIGLIA E 
GENITORIALITA

10.1- Collegare gli interventi sociali e sociosanitari programmati nei Piani di Zona con specifiche azioni inerenti le politiche familiari. 

DISABILITA’ DISABILITA’

6.1- Avviare un percorso di riqualificazione dei Centri diurni per persone con disabilità finalizzato a:
- diversificare il sistema semiresidenziale per adulti disabili con  offerte  adattabili  alle  esigenze  dei  soggetti; 
- promuovere soluzioni innovative alternative o integrative dei centri diurni maggiormente in grado di promuovere, in continuità educativa con la scuola e la famiglia, percorsi di autonomia personale e di inclusione sociale nei 
diversi contesti comunitari.

8.1 - Favorire lo sviluppo di opportunità lavorative e di inclusione sociale per le persone svantaggiate nell’ambito di nuovi accordi pubblico-privato, di reti locali di economia solidale e di filiere produttive di economia 
sociale/trasversale 

6.2 O.L. PROVINCIALE Disabilità minori d’età (sfera autistica, ritardo mentale grave, pluridisabilità): intervento precoce di presa in carico integrata a sostegno della domiciliarità e della genitorialità.

6.3 O.L. PROVINCIALE   Migliorare l’attività valutativa e progettuale dell’Equipe Multidisciplinare per l’Handicap ai fini dell’attivazione degli interventi di sostegno scolastico ed extrascolastico in favore di bambini e adolescenti 
con disabilità (LR 41/96, art.6, comma1,lett. A e B)

6.4 O.L. PROVINCIALE Favorire l’accessibilità e la fruibilità del territorio a favore delle persone con disabilità 

6.5 O.L PROVINCIALE Fondazione di partecipazione (Dopo di noi) 

ANZIANI ANZIANI

7.1- Promuovere interventi di promozione della salute e di prevenzione delle disabilità nell’anziano.

7.2 - Sviluppare la domiciliarità, sostenere le famiglie, qualificare il lavoro di cura degli assistenti familiari, sperimentare soluzioni innovative di risposta residenziale (es. utilizzo condiviso di civili abitazioni per favorire forme di 
convivenza per anziani soli …) per  ampliare  le  possibilità  anche di coloro che necessitano di assistenza e cure di vivere in contesti di vita non istituzionalizzanti.



DIPENDENZE 
E SALUTE 
MENTALE

DIPENDENZE E 
SALUTE MENTALE

8.1 - Favorire lo sviluppo di opportunità lavorative e di inclusione sociale per le persone svantaggiate nell’ambito di nuovi accordi pubblico-privato, reti locali di economia solidale e di filiere produttive di economia sociale 
/trasversale

8.2 - O.L. PROVINCIALE Prevenzione e contrasto delle nuove dipendenze (sostanze, gioco d’azzardo) 

POVERTA’, 
DISAGIO ED 
ESCLUSIONE 
SOCIALE

9.1- Promuovere misure di contrasto alla povertà che accanto agli interventi di integrazioni economiche prevedano l’utilizzo di strumenti di re- inserimento lavorativo – sociale secondo una logica di attivazione che miri 
all’autonomia della persona. 

9.2 .O.L. Contrasto dello spreco alimentare mediante la messa a sistema di tutti  soggetti istituzionali  e non che operano sul territorio cittadino in materia di recupero e distribuzione dei beni alimentari per favorire la 
distribuzione dell’invenduto in scadenza mediante le microaree e le diverse associazioni che offrono servizi di mensa ai loro utenti.

9.3 - O.L. Politiche abitative a favore di persone e famiglie che non possono accedere al mercato privato

ADULTI
POVERTA’, DISAGIO 
ED ESCLUSIONE 
SOCIALE

9.4 - O.L. PROVINCIALE  Partecipazione Sociale e contrasto all’esclusione

OBIETTIVI COMUNI
A TUTTE LE AREE DI UTENZA ED 
INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

11.1 O.L. PROVINCIALE  Modalità innovative di presa in carico di persone con malattie croniche o in fase terminale

11.2 O.L.  Ambito 1.2 e 1.3  Promuovere lo sviluppo di comunità attraverso il programma Habitat-Microarea

OBIETTIVI COMUNI
A TUTTE LE AREE DI UTENZA 

- 11.3 O.L. Sostegno alle nuove vulnerabilità sociali, con particolare attenzione alle persone in condizioni di povertà in cui sono coinvolti minori di età, anche attraverso la condivisione di strategie di intervento e soluzioni di 
coordinamento con i soggetti istituzionali e non del welfare locale

Nb: in giallo evidenziati gli obiettivi sociali 


